
Sono Giuseppe Trapani, studente iscritto al secondo anno del Corso di Laura magistrale in 
Chimica Biomolecolare e allievo del quinto anno della Scuola Superiore di Catania. Nel 2013 mi 
iscrissi al Corso di Laurea in Chimica, animato dal mio interesse per gli argomenti trattati e per la 
possibilità di spendere diverse ore in laboratorio. Parallelamente, superai il test per l’ingresso alla 
Scuola Superiore di Catania, alla quale ero molto interessato per l’opportunità di estendere e di 
approfondire alcuni argomenti attraverso i numerosi corsi interni (interdisciplinari e specialistici) 
e seminari. Sapevo che la Scuola e l’Università sarebbero stati dei percorsi ardui, però la vita in 
comunità con gli altri allievi ha reso tutto molto più semplice. Infatti, uno degli aspetti più 
importanti della SSC, è la possibilità di conoscere e vivere con altri allievi. Animati dagli stessi 
interessi, si lavora per la crescita di questa comunità e della Scuola e negli anni si riesce a costruire 
un rapporto solido, fondamentale per la crescita personale. Inoltre, ho avuto l’occasione di 
potermi confrontare con studenti di altre nazionalità attraverso una Summer School sui 
nanomateriali a Utrecht, a cui ho potuto partecipare grazie alle borse di mobilità offerte dalla 
Scuola. Una figura molto importante nel percorso che si intraprende alla SSC è quella del Tutor, 
che segue l’allievo durante il suo iter. Attraverso i suoi stimoli, si ha la possibilità di approfondire 
alcuni argomenti e di seguire più da vicino alcuni aspetti della ricerca. Inoltre, conoscendo gli 
interessi dell’allievo, può proporre l’attivazione di corsi specialistici ad hoc - nel mio caso sulle 
biointerfacce, biomateriali e nanomedicina. Quindi, grazie alla Scuola Superiore di Catania ho 
avuto l’opportunità di ampliare le mie conoscenze e di cominciare a gettare uno sguardo al mio 
futuro. Per quest’ultimo aspetto è significativo il contatto e la collaborazione con gli ex-allievi 
della Scuola, gli Alumni della SSC, i cui racconti e le cui esperienze sono delle ottime guide.  
La SSC è un’avventura che arricchisce noi studenti sia dal punto di vista culturale che umano, 
perché non provare?  


